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PREMESSA

Il masterplan, è un documento strategico e programmatico, 
offre una visione articolata di un Progetto di Città 
sviluppato in tre pilastri identitari: QUARTO D’ALTINO 
“UNICA”, “ABITABILE”, “ACCESSIBILE”.  

La visione territoriale è una rappresentazione ideale e 
aspirazionale del futuro di un determinato territorio, che 
riflette gli obiettivi, i valori e le ambizioni della comunità 
o degli attori coinvolti nella sua pianificazione e gestione.  

Essenzialmente, si tratta di un quadro concettuale che 
descrive come si vorrebbe che il territorio si sviluppasse 
nel lungo periodo, integrando considerazioni relative 
a sviluppo urbano, economico, sociale, culturale e 
ambientale e serve da guida per orientare le decisioni e le 
azioni di pianificazione e sviluppo a livello locale, regionale 
o nazionale al fine di perseguire gli obiettivi e realizzare la 
visione delineata. 

Ogni pilastro si traduce in una possibile traiettoria di 
valorizzazione, denominata “scenario obiettivo” o “visione 
strategica”. Una rappresentazione  di come potrebbe 
evolvere una determinata area geografica nel tempo, sulla 
base di obiettivi specifici definiti dalle autorità competenti 
o dagli stakeholder interessati. Una visione  che emerge 
dalla combinazione di idee, progetti, tendenze e modelli 
consolidati di utilizzo del territorio, rappresentando le 
aspettative, aspirazioni e desideri della comunità. 

Le strategie operative delineate per realizzare questi 
tre scenari coinvolgono e integrano varie componenti 
tangibili e intangibili del territorio, che devono essere 
caratterizzate, riorganizzate o ripensate per adempiere ai 
ruoli assegnati.  

Queste componenti includono luoghi, edifici, spazi, 
relazioni e connessioni, tutti patrimonio della città, alcuni 
ufficialmente parte del tessuto urbano pubblico e altri 
riconosciuti come tali dalla comunità locale o dai visitatori. 

Le azioni operative proposte dal masterplan, espresse 
attraverso progetti di innesco, mirano essenzialmente a 
ridurre il divario tra la forma e la funzione attuali di ogni 
componente e ciò che dovrebbe essere per realizzare la 

visione territoriale delineata nei tre scenari obiettivo. 

L’obiettivo è trasformare gli spazi strategici della città in 
luoghi distintivi, ricchi di funzionalità e significati, inseriti 
in un sistema di reti strutturate e caratterizzate.  

Strade urbane, percorsi ciclabili e pedonali vengono 
ripensati e riorganizzati per diventare non solo collegamenti 
tra due punti, ma vere e proprie estensioni dello spazio 
urbano, ridefinendone i confini e l’organizzazione. 

Non si tratta di rivoluzioni urbane radicali, ma di interventi 
mirati che riportano in primo piano la geografia della 
città pubblica, mediante azioni di caratterizzazione, 
ricucitura e riorganizzazione di spazi e relazioni. L’obiettivo 
è ricomporre frammentazioni e divisioni, ristabilendo un 
equilibrio tra le varie parti della città, che sono il risultato di 
un progressivo spostamento di poli e funzioni nel tempo. 

Il masterplan inoltre quale documento programmatico 
ha anche una funzione di riferimento sia per azioni 
pianificatorie sia per interventi attuativi. 

Nel primo caso costituisce una cornice di riferimento per 
la stesura dei Documenti del sindaco propedeutici alle 
singole varianti al PI, nel secondo caso uno strumento 
per verificare la coerenza e l’amissibilità delle proposte di 
accordo.
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1. INQUADRAMENTO TERRITORIALE
       DOVE SIAMO?
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1.1 Figura storica

INQUADRAMENTO
TERRITORIALE1

Nella regione attorno ad Altino, di fronte a Torcello, si 
riscontra un importante sviluppo nella prima metà del 
I secolo a.C.: la creazione del canale Siloncello. Questo 
canale, con banchine attrezzate, collega il fiume 
Sile (allora un ramo del Piave) al canale Santa Maria. 
Questo intervento si inserisce in una serie di progetti 
significativi, tra cui la costruzione delle strade Annia e 
Popillia, completando un sistema di mobilità articolato 
in  tre alternative di trasporto: via terra, via acque 
interne e via mare. 

Questo sistema di infrastrutture viene ulteriormente 
perfezionato nel I secolo d.C. con la costruzione 
della via Claudia Augusta da Altino a Danuvium, 
il completamento delle fosse per trasversum e la 
creazione di porti fluviali e marittimi tra Ravenna, sede 
della flotta imperiale nell’Adriatico, e Aquileia.  

Questo sistema costiero, esteso lungo tutta la 
costa occidentale nord-adriatica, facilita un intenso 
commercio, soprattutto durante l’inverno grazie alla 
navigazione protetta. 

Il centro di Altino è pienamente integrato  e centrale 
in questo sistema territoriale ed il suo rafforzamento 
contribuisce allo sviluppo di complessi rapporti 
interattivi tra terraferma e laguna. Già porto dei Veneti 
fin dal VI secolo a.C., mantiene la sua importanza 
durante l’età romana con i suoi porti marittimi e fluviali 
che favoriscono il commercio a breve, medio e lungo 
raggio.

“Già porto dei veneti  mantiene la sua importanza in età romana”
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Le indagini geomorfologiche sulla pianura costiera 
dell’Alto Adriatico rivelano la presenza di lagune 
navigabili lungo il litorale del Veneto Orientale 
nell’antica Roma. Queste lagune, formatesi millenni 
prima grazie all’azione dei fiumi come il Brenta, il Piave 
e il Tagliamento, erano delimitate da cordoni litoranei, 
più vicini alla terraferma nella laguna nord di Venezia. 
Nonostante il livello del mare fosse più basso di 1,50-
2,00 metri rispetto ad oggi, il limite interno delle lagune 
era più spostato verso la terraferma, arrivando fino alla 
via Annia nel II secolo a.C. 

Davanti ad Altino si estendeva un golfo con lidi antichi 
come Canale Treporti e Canale San Felice. Altino era 
collegata principalmente tramite i canali Siloncello e 
Santa Maria, che si univano a sud-est della città. Un’altra 
via d’acqua attraversava la laguna orientale, garantendo 
collegamenti con i rami del Piave. 

Il sistema viario romano lungo la costa si basava su due 
direttrici principali: una terrestre (via Popillia-Annia) 
e una di navigazione interna lungo fosse artificiali. 
Quest’ultima era collegata alle rotte marittime e agli 
approdi in laguna dei rami fluviali, con stazioni stradali 
lungo il percorso. 

Il sistema viario ad Altino, integrando vie terresti e 
d’acqua, era centralizzato nell’area portuale a sud-est 
della città, con evidenze di antichi porti e strutture 
sepolte. Questi collegamenti consentivano ad Altino 
di interagire con le infrastrutture lagunari e le rotte 
marittime dell’Adriatico. 

Crocevia tra infrarstrutture terrestri e lagunari
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1.2 Figura territoriale

pianura 
agropolitana centrale

Laguna di Venezia

La figura territoriale, sintetizza la caratterizza-
zione del territorio di Quarto d’Altino a livello 
regionale. 

Un transetto di Gronda lagunare che si snoda 
fra due fiumi: a nord il Sile, a sud lo Zero. Que-
sta striscia di terra, sospesa tra l’autostrada A4 
ad est e la laguna ad ovest, costituisce l’ultima 
parte di un vasto corridoio regionale, delimitato 
dalle acque di Risorgiva del Sile e dello Zero, che 
prende forma nell’alta pianura per aprirsi  in  la-
guna presso l’antica foce del Sile.  

Questo territorio di gronda lagunare,  caratteriz-
zato da una duplice appartenenza ambientale e 
paesaggistica,  conferma l’antico ruolo di  “cer-
niera territoriale” tra terraferma e laguna ancor-
chè attualizzato nelle forme e nei modi.  

Una duplice appartenenza identitaria formal-
mente attestata anche dalla pianificazione re-
gionale. Il Piano Territoriale Regionale del Ve-
neto riconosce la parte orientale del territorio 
comunale come appartenente all’ambito di pa-
esaggio della laguna di Venezia, mentre quella 
occidentale all’ambito di paesaggio della pianu-
ra agripolitana centrale.  

Sul fronte infrastrutturale, Quarto D’Altino con-
ferma la sua storica centralità,  crocevia strate-
gico della viabilità consolare Romana e città 
portuale  ad oggi  hub autostradale regionale  e 
porta nautica della laguna di primo livello. 

Cenrniera territoriale tra terraferma e laguna
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1.3 Figura locale

La figura locale, mette in luce le componenti strutturali che 
definiscono l’dentità territoriali e le componenti formali 
che ne restituiscono la forma.

Un lembo di terra sospeso tra contemporaneità, mito e 
tradizione. Una triplice appartenenza che diventa il tratto 
connotativo del territorio dove si incrociano e convivono, 
attualizzate nelle forme e nei modi,  tre identità, tre tempi e 
altrettante narrazioni: la contemporaneità metropolitana, 
il mito della fondazione Romana, la memoria delle 
tradizioni lagunari. 

Queste identità si riflettono nella complessa configurazione 
territoriale, divisa in tre sezioni ciascuna con caratteristiche 
e appartenenze specifiche con un gradiente di naturalità 
crescente verso ovest, dalla città alla laguna. 

La prima sezione è dominata dall’immagine della 
modernità metropolitana, con il capoluogo che occupa 
interamente lo spazio e le grandi infrastrutture che lo 
lambiscono, fungendo da collegamenti con il resto della 
metropoli. 
La seconda sezione è permeata dall’immaginario agricolo 
e dalla storia della città romana, con due punti focali 
distinti: l’area archeologica che richiama alla fondazione 
romana e il borgo di Trepalade, simbolo delle tradizioni 
rurali e delle bonifiche. È uno spazio aperto dove il silenzio 
e l’orizzonte lineare alimentano il mito della città antica e 
le tradizioni dello spazio rurale. 
La terza sezione è caratterizzata dal rapporto con la laguna, 
con due punti chiave: il borgo di Portegrandi e la storica 
conca, dove si trova una delle principali darsene lagunari. 
Qui il paesaggio è dominato dalla bonifica lagunare, 
un luogo sospeso tra terra e acqua punteggiato dalle 
corti agricole.Tre identità che si ritrovano formalmente 
espresse nella particolare articolazione e configurazione 
del territorio. 

Tre identità, tre sezioni, un gradiente di nauturalità crescente   
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1.4 Figura pianificatoria 
territoriale

La figura pianificatoria territoriale riporta i princi-
pali contenuti strategici della pianificazione di li-
vello sovraordinato. 

Nel caso specifico la figura riporta alcuni contenuti 
del PTRC riferiti al territorio di Quarto D’altino.
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1.5 Figura 
pianificatoria locale

La figura pianificatoria locale riporta i contenuti 
strategici della pianificazione comunale di livello 
strutturale. 

Nel caso specifico si riporta la Tav.4 del PAT del Co-
mune di Quarto D’altino.



Documento Strategico per la città
14

1.6 Figura pianificatoria 
territoriale - 
Aree agricole

Aree agricole
agricoltura mista a naturalità diffusa

agricoltura periurbana

agropolitana

aree ad elevata utilizzazione agricola

corridoi ecologici
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1.7 Figura pianificatoria 
locale - Uso del suolo

Uso del suolo
aree urbanizzate di tipo residenziale

zone industriali, commerciali, produttive

urbanizzato servizi

zone estrattive, discariche, aree in costruzione

seminativi - vivai

zone agricole eterogenee

colture legnose

prati

vegetazione arbustiva e/o erbacea 
in evoluzione

boschi, boscaglia

vegetazione assente 

Laguna di Venezia

corsi d’acqua

ambienti umidi
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2. VISIONE
	 QUALE VOCAZIONE?

Quarto d’Altino città Unica, Abitabile ed Accessibile

La definizione di una visione è un aspetto cruciale per orientare lo sviluppo e l’evoluzione 
del territorio. Essa rappresenta l’immagine ideale e gli obiettivi che la comunità locale 
si propone di raggiungere nel lungo termine adottando una strategia unificata per la 
costruzione e la promozione dell’identità e della reputazione di un territorio.
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Il concetto di brand a livello urbanistico e pianificatorio 
si riferisce alla costruzione e alla gestione di un’identità 
distintiva e riconoscibile per un’area urbana specifica, 
come una città, un quartiere o un distretto, al fine di 
promuoverne lo sviluppo economico, sociale e culturale. 

In questo contesto, il brand urbano incorpora i 
valori, le caratteristiche e gli attributi unici del luogo, 
compresi la storia, la cultura, l’architettura, l’ambiente 
naturale, le infrastrutture, le attività economiche e la 
vita comunitaria. La creazione e la gestione del brand 
urbano coinvolgono un processo strategico che mira a 
identificare e promuovere i punti di forza e le potenzialità 
del luogo, nonché a gestire e migliorare l’immagine e la 
reputazione della città o del quartiere. 

Le attività legate al brand urbano possono includere 
la progettazione di spazi pubblici, l’implementazione 
di politiche urbane e pianificatorie, la promozione del 
turismo e della cultura locale, nonché la creazione di 
eventi e iniziative che valorizzino l’identità e l’immagine 
del luogo. L’obiettivo finale è quello di attrarre 
investimenti, talenti, residenti e visitatori, contribuendo 
così alla crescita e al benessere dell’area urbana. 

2.1 Il Brand

VISIONE2
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Il Brand di Quarto di Altino prende forma dalla mosaicatura 
di tre assi strategici che esprimono i caratteri peculiari del 
territorio: 
Quarto d’altino città Unica: una città che presenta 
elementi di unicità  per la sua Storia, l’ambiente, la rilevanza 
del suo sistema d’impresa 
Quarto d’altino città Abitabile:  una città caratterizzata da 
una residenzialità di qualità metropolitana con riferimento 
al livello dei servizi ed all’accessibilità pubblica  ma allo 
stesso tempo riconducibile ad una città giardino per il 
grado di immersione ambientale. 
Quarto d’altino città accessibile: una città che conferma 
la sua antica vocazione di crocevia di relazioni di scala 
territoriale, cerniera tra diverse forme di mobilità: lenta 
(percorsi ciclabili e nautici), veloce ( autostrada , strada 
statale, strada provinciale), pubblica ( mobilità ferroviaria 
e tpl).

Per ogni asse strategico sono individuati i temi prioritari e 
per ciascuno definiti i possibili scenari obiettivo.
Il concetto di “scenario obiettivo” si riferisce a una 
rappresentazione futura desiderata del territorio o 
all’ambiente urbano che si intende raggiungere attraverso 
la pianificazione e lo sviluppo urbano. Questo scenario 
rappresenta un insieme di condizioni, caratteristiche e 
obiettivi che l’amministrazione mira a realizzare nel tempo, 
al fine di guidare lo sviluppo sostenibile e il miglioramento 
della qualità della vita nelle comunità urbane.

Gli scenari obiettivo sono  definiti sulla base di una serie 
di criteri e indicatori che riflettono le priorità e le esigenze 
della comunità, nonché le sfide e le opportunità specifiche 
del contesto urbano considerato.  

Una volta stabilito uno scenario obiettivo, questo può 
servire da guida per la pianificazione e l’implementazione 
di politiche, progetti e interventi urbani che mirano a 
realizzare tale visione futura. 

2.2 I tre assi strategici
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3. ASSI STRATEGICI
	 QUALI PUNTI DI FORZA? 

Città archeologica, Ceniera tra Sile e Laguna, Città d’impresa, Residenzialità 
metropolitana, Abitare nel parco, Stazione porta del Sile, Hub autostradale, 
Cerniera nautica e ciclabile.

Ogni territorio racchiude in sé una vocazione intrinseca verso cui naturalmente si orienta, 
in sinergia con la visione della comunità e con la percezione degli spazi circostanti, 
definendo brand e visione. Per perseguire questa visione, vengono identificati tre assi 
strategici che tracciano una direzione d’azione definita da una serie di strategie e azioni 
mirate a un obiettivo comune.



Documento Strategico per la città
22

ASSI 
STRATEGICI3

3.1 città UNICA

UNICA3.1
storiaTEMA

AMBITO zona archeologica

Come si legge il documento?

Cartografie tematiche di 
approfondimento dei diversi ambiti 
a cui fanno riferimento le strategie

Rappresentazione grafica del territorio in “pixel” che 
in base al segnale ricevuto si accendono e si spengono 
in corrispondenza degli elementi che caratterizzano i 
diversi assi strategici, evidenziando la distribuzione delle 
polarità e delle relazioni tra questi elementi e le relazioni 
che questi elementi generano tra di loro e con il territorio. 

Mosaico emotivo di immagini 
rappresentativo di alcuni tra gli 
elementi più rappresentativi di ogni asse

ASSI STRATEGICI
scenari obiettivo

Schede di inquadramento 
per ogni asse, tema e ambito 
sui quali si svilupperanno le 
strategie, poste nella parte bassa 
della colonna

Definizione dell’asse di visione 
territoriale e dei suoi obiettivi, in 
base al colore della colonna verranno 
rappresentati i tre diversi assi.
rosso: asse uno UNICA
giallo: asse due ABITABILE
blu: asse tre ACCESSIBILE

STORIA
città archeologica

AMBIENTE
cerniera tra Sile e Laguna

IMPRESE
città di impresa

città archeologica

AMBIENTE
cerniera tra Sile e Laguna

IMPRESE
città di impresa
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ASSI 
STRATEGICI3
città 
UNICA3.1

La città di Quarto d’Altino si distingue per la sua unicità, 
manifestata attraverso tre distinti assi strategici cui 
corrispondono altrettanti  contesti territoriali per 
ognuno dei quali il masterplan definisce uno specifico 
ambito di valorizzazione nella forma dello scenario 
obiettivo:  
Quarto d’Altino città archeologica, fulcro nel sistema 
delle città di fondazione lungo la costa tra Veneto e 
Friuli. 
Quarto d’Altino cerniera geografica punto di 
convergenza tra due importanti sistemi ambientali a 
livello regionale, il fiume Sile e la Laguna. 
Quarto d’Altino città d’impresa, polo produttivo di 
livello regionale grazie alla rilevanza delle sue attività 
produttive e dei servizi ad esse correlati. Attività 
produttive d’eccellenza in termini di estensione del 
mercato e livello di specializzazione.

Fiume Sile Laguna di Venezia Zona industriale di Quarto d’AltinoMuseo nazionale e area archeologica di Altino

STORIA
città archeologica

AMBIENTE
cerniera tra Sile e Laguna

IMPRESE
città di impresa
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UNICAUNICA3.13.1

storiaTEMA

AMBITO zona archeologica

Quarto D’altino assume un ruolo centrale nel contesto 
del sistema delle città archeologiche lungo l’arco costiero 
dell’Alto Adriatico, con un particolare focus sull’asse 
della Litoranea Veneta. Questo sistema comprende 
un insieme di insediamenti urbani di rilevanza storica 
e archeologica, tra cui Altino, Concordia Sagittaria, 
Aquileia e Grado. 

In questa rete urbana e archeologica, Quarto D’altino 
funge da nodo di connessione e di coordinamento, 
posizionandosi strategicamente lungo la costa adriatica. 
La sua posizione geografica ne determina la centralità 
come punto di convergenza per i flussi turistici. 

La prossimità di Quarto D’altino ad Altino, antica 
città romana di notevole importanza strategica ed 
economica, rafforza ulteriormente il suo ruolo di accesso 
privilegiato per l’esplorazione e lo studio del contesto 
storico e archeologico circostante.

Area archeologica Altino Area archeologica Concordia Sagittaria Area archeologica Aquileia Area archeologica Grado

città archeologica

AMBIENTE
cerniera tra Sile e Laguna

IMPRESE
città di impresa
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UNICAUNICA3.13.1

Il termine “cerniera ambientale” si riferisce a una 
zona che svolge un ruolo chiave nel collegamento 
e nell’integrazione di diversi ambienti naturali o 
geografici. In questo contesto, indica che Quarto 
d’Altino si trova in una posizione strategica che unisce 
e connette due importanti ambienti naturali: il corridoio 
fluviale del fiume Sile e la laguna veneta. Quindi, la città 
funge da punto di transizione e di interconnessione tra 
questi due ecosistemi, assumendo un ruolo significativo 
nell’ambito della conservazione ambientale e della 
gestione sostenibile del territorio. 
Nel contesto di una città cerniera ambientale come 
Quarto d’Altino, lo spazio agricolo assume un ruolo 
cruciale nel promuovere una gestione sostenibile del 
territorio e nel favorire la coesistenza armoniosa tra 
l’ambiente naturale e le attività umane. 
Lo spazio agricolo come   zone cuscinetto tra gli ambienti 
naturali, costribuisce a preservare la biodiversità e 
a mitigare gli impatti negativi delle attività umane 
sull’ambiente. 

ambienteTEMA

AMBITO Sile e Laguna di Venezia

Fiume Sile Laguna di Venezia

cerniera tra Sile e Laguna

IMPRESE
città di impresa

STORIA
città archeologica
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impreseTEMA

AMBITO zona industriale

Quarto d’Altino è una città favorevole allo sviluppo 
imprenditoriale grazie alla sua posizione vicina a 
importanti vie di comunicazione e centri urbani come 
Venezia e Treviso. La sua infrastruttura e i servizi di qualità 
sostengono l’attività economica, mentre le politiche 
locali e gli incentivi fiscali favoriscono gli investimenti.

La presenza di aree industriali, zone commerciali e 
parchi tecnologici offrono opportunità di crescita sia 
per le imprese locali che per quelle esterne. La città 
promuove l’innovazione collaborando con istituzioni 
accademiche e centri di ricerca, facilitando lo sviluppo 
di settori ad alta tecnologia e valore aggiunto.
Quarto d’Altino si presenta come una “città di impresa”, 
fornendo un ambiente propizio alla creazione, lo 
sviluppo e la crescita imprenditoriale, contribuendo alla 
dinamicità e alla prosperità economica della regione.

AMBIENTE
cerniera tra Sile e Laguna

città di impresa

STORIA
città archeologica

UNICAUNICA3.13.1
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Quarto d’Altino Trepalade Portegrandi Le Trezze

ASSI 
STRATEGICI3

3.2 città 
ABITABILE

La città di Quarto d’Altino si distingue per la sua 
abitabilità, manifestata attraverso due distinti assi 
strategici cui corrispondono altrettanti  contesti 
territoriali per ognuno dei quali il masterplan definisce 
uno specifico ambito di valorizzazione nella forma dello 
scenario obiettivo: 
Residenzialità metropolitana, la dimensione del 
paese ma servizi ed accessibilità di scala metropolitana;
Abitare in un parco, un’esperienza simile a vivere in un 
parco, ma con i vantaggi e le comodità tipiche di una 
città. 

La mappa allegata illustra il complesso e articolato 
sistema di relazioni che gli assi strategici generano tra di 
loro e con il territorio circostante, evidenziando in modo 
ideogrammatico i contesti territoriali interessati.

SERVIZI
residenzialità metropolitana

RESIDENZA
abitare nel parco
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capoluogo

ServiziTEMA

AMBITO

Quarto d’Altino, pur facendo parte di una città 
metropolitana come Venezia, offre un’atmosfera 
tranquilla e rilassata, ideale per coloro che preferiscono 
un ambiente pacifico. Le dimensioni più contenute della 
città favoriscono lo sviluppo di una comunità coesa, 
promuovendo un senso di appartenenza e solidarietà 
tra i residenti.
Nonostante la sua dimensione, Quarto d’Altino è 
ben collegata al centro della città metropolitana 
di Venezia, consentendo ai residenti di godere dei 
vantaggi culturali, economici e sociali della grande città, 
pur vivendo in un ambiente più piccolo e tranquillo.
Essendo parte di una città metropolitana, Quarto d’Altino 
offre una vasta gamma di servizi e infrastrutture, 
come trasporti pubblici efficienti, istruzione di qualità, 
assistenza sanitaria e opzioni di svago, migliorando la 
qualità della vita dei residenti.
In conclusione, vivere a Quarto d’Altino consente 
di godere dei vantaggi di una comunità più piccola 
e tranquilla, mantenendo al contempo l’accesso ai 
servizi e alle opportunità offerti da una grande città 
metropolitana come Venezia. Questa combinazione 
attraente rappresenta un equilibrio ideale per coloro 
che cercano un compromesso tra la vita cittadina e 
quella di provincia.

residenzialità 
metropolitana

RESIDENZA
abitare nel parco

UNICAABITABILE3.13.2
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frazioni

ResidenzeTEMA

AMBITO

Abitare a Quarto d’Altino offre un’esperienza unica, un 
mix tra la vita in un parco e le comodità di una città. I 
benefici di questa combinazione includono:
Natura e paesaggi: Circondata dal Parco del Sile e dalla 
Laguna di Venezia, Quarto d’Altino offre paesaggi e 
spazi aperti per attività all’aria aperta, caratterizzati da 
una ricca biodiversità.
Tranquillità e pace: nonostante faccia parte di una città 
metropolitana, Quarto d’Altino conserva un’atmosfera 
tranquilla e rilassata, ideale per coloro che cercano 
serenità lontano dal caos urbano.
Servizi e comodità: pur avendo dimensioni contenute, 
Quarto d’Altino offre una buona gamma di servizi e 
infrastrutture, come negozi, scuole, servizi sanitari e 
trasporti pubblici, garantendo ai residenti accesso alle 
necessità quotidiane.
Vicinanza alla città: grazie alla sua posizione strategica, 
Quarto d’Altino permette un facile accesso a Venezia e 
alle sue attrazioni culturali ed economiche, offrendo ai 
residenti la possibilità di godere della vita urbana senza 
rinunciare alla bellezza della natura circostante.
In sintesi, Quarto d’Altino offre il meglio di due mondi: 
la bellezza naturale e la tranquillità unita alle comodità 
e alle opportunità della vita urbana. È il luogo ideale 
per coloro che cercano un equilibrio tra vita all’aperto e 
comodità cittadine.

SERVIZI
residenzialità metropolitana

abitare nel parco

Approdi Sile

UNICAABITABILE3.13.2
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La città di Quarto d’Altino si distingue per la sua 
accessibilità , manifestata attraverso tre distinti 
assi strategici cui corrispondono altrettanti sistemi 
infrastrutturali per ognuno dei quali il masterplan 
definisce uno specifico ambito di valorizzazione nella 
forma dello scenario obiettivo:
Stazione porta del Sile, la stazione ferroviaria di Quarto 
è l’unica che consente l’accesso diretto al Parco del Sile;
Hub autostradale, consolidare e potenziare il ruolo della 
città nella rete autostradale regionale, promuovendo lo 
sviluppo economico, commerciale e turistico della zona 
e migliorando la connettività e la mobilità nella regione 
veneta;
Cerniera nautica e ciclabile, punto focale o nodo centrale 
per una rete di itinerari nautici (relativi alla navigazione 
su acque interne o costiere) e ciclabili (piste ciclabili o 
percorsi cicloturistici).

Litoranea Veneta Linea ferroviaria Casello Autostradale Portegrandi Laguna di Venezia

ASSI 
STRATEGICI3

3.3città
ACCESSIBILE

RETE LENTA
cerniera nautica e ciclabile

RETE VELOCE
hub autostradale

STAZIONE porta Sile 
e TPL
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rete pubblica
Ferrovia e Autobus

TEMA

AMBITO

Lo scenario obiettivo che prevede la stazione ferroviaria 
di Quarto d’Altino come porta di accesso al Parco del Sile 
implica una serie di interventi e sviluppi mirati a favorire 
l’accessibilità e la fruizione del parco attraverso il trasporto 
ferroviario. 
Ecco alcuni elementi chiave di questo scenario: 
Potenziamento dei collegamenti ferroviari: potenziare 
i collegamenti ferroviari migliorando la frequenza e 
l’affidabilità dei treni.  
Valorizzazione del collegamento diretto di Trasporto 
Pubblico Locale (TPL) con il centro di Mestre.
Promozione del turismo sostenibile: la stazione 
diventerà un punto di partenza per i turisti che desiderano 
visitare il Parco del Sile o l’area archeologica.  
Sviluppo di collegamenti ciclopedonali: si prevede di 
sviluppare e potenziare i collegamenti ciclopedonali tra la 
stazione ferroviaria di Quarto d’Altino, le aree di interesse 
all’interno del Parco del Sile e l’area archeologica.  
Creazione di servizi di accoglienza: la stazione ferroviaria 
come punto di accoglienza e informazione per i visitatori, 
dove potranno trovare informazioni utili sul parco, mappe 
dei sentieri, noleggio biciclette e altri servizi turistici. 

RETE LENTA
cerniera nautica e ciclabile

RETE VELOCE
hub autostradale

STAZIONE porta Sile 
e TPL

UNICAACCESSIBILE3.13.3
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rete veloce
rete di scorrimento

TEMA

AMBITO

Lo scenario obiettivo per Quarto d’Altino come hub 
autostradale prevede il consolidamento e lo sviluppo 
della città come punto nodale fondamentale nella rete 
autostradale della regione veneta. Questo scenario si 
basa su diversi elementi chiave: 
Ottimizzazione dei collegamenti: ottimizzare i 
collegamenti autostradali tra Quarto d’Altino e le 
principali arterie stradali della regione, comprese 
l’Autostrada A4 e l’Autostrada A27, per garantire una 
migliore connettività e un flusso più fluido del traffico. 
Sviluppo di servizi e infrastrutture complementari: 
sviluppare servizi e infrastrutture complementari in 
prossimità del casello, stazioni di servizio, aree di sosta, 
punti ristoro e strutture ricettive. 
Sviluppo economico e turistico: sfruttare la posizione 
strategica di Quarto d’Altino come hub autostradale per 
promuovere lo sviluppo economico e turistico. 

RETE LENTA
cerniera nautica e ciclabile

hub autostradale

Fonte: PTRC Regione Veneto

STAZIONE porta Sile 
e TPL

UNICAACCESSIBILE3.13.3
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rete lenta
ciclabile

TEMA

AMBITO

Quarto d’Altino funge da punto focale o nodo centrale 
per una rete di itinerari nautici (relativi alla navigazione 
su acque interne o costiere) e ciclabili (piste ciclabili o 
percorsi cicloturistici).
Un centro strategico o un punto di partenza importante 
all’interno della  regione, da cui partono e convergono 
una serie di percorsi acquatici e ciclabili che collegano 
varie destinazioni all’interno della regione stessa. Questa 
cerniera regionale potrebbe servire sia scopi turistici 
che pratici, facilitando lo spostamento sostenibile e il 
turismo ricreativo lungo vie navigabili e piste ciclabili. 
L’obiettivo di una cerniera regionale di itinerari 
nautici e ciclabili è quello di facilitare lo spostamento 
sostenibile e il turismo ricreativo, offrendo agli utenti 
la possibilità di esplorare la regione attraverso diverse 
modalità di trasporto. Queste cerniere possono essere 
strategicamente posizionate in luoghi di interesse 
turistico, storico o naturale, e possono essere supportate 
da infrastrutture come porti, ormeggi, noleggi di 
biciclette, stazioni di servizio e punti di ristoro lungo i 
percorsi.

cerniera nautica e ciclabile

RETE VELOCE
hub autostradale

Fonte: Regione Veneto

STAZIONE porta Sile 
e TPL

UNICAACCESSIBILE3.13.3
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Treviso

rete lenta
nautica

TEMA

AMBITO

Portegrandi rappresenta il punto di inizio, la porta,  

della Litoranea Veneta e può svolgere un ruolo centrale 

all’interno di questo sistema di scala infraregionale. Una 

dorsale d’acqua che tiene insieme le tre lagune: Venezia, 

Caorle, Marano e Grado. 

cerniera nautica e ciclabile

RETE VELOCE
hub autostradale

STAZIONE porta Sile 
e TPL

UNICAACCESSIBILE3.13.3
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250
posti barca

200
posti barca

350
posti barca

rete lenta
nautica

TEMA

AMBITO

Tre i nodi nautici di Quarto d’Altino per un numero di 

circa 800 posti barca. 

La Darsena di Portegrandi è il punto più importante e 

maggiormente strutturato ed attrezzato destinato alla 

nautica di maggior rilievo. Un punto di attestamento 

straordinario per la nautica lagnare e fluviale. 

Meno organizzati ma con numeri altrettanto significativi 

gli altri due punti nautici di Altino e lungo il canale 

Siloncello.

cerniera nautica e ciclabile

RETE VELOCE
hub autostradale

STAZIONE porta Sile 
e TPL

UNICAACCESSIBILE3.13.3
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4. FIGURA STRATEGICA
	 DOVE INTERVENIAMO?

La figura strategica territoriale e locale

Individuazione e  rappresentazione schematica delle componenti strutturali e delle linee 
di forza fondamentali del territorio, ovvero delle aree chiave di intervento: appartenenze, 
connessioni, centri vitali, attrattività e aree d’interesse, le quali sono di vitale importanza e 
strategiche per realizzare una visione territoriale coesa, in linea con gli obiettivi di sviluppo 
di Quarto d’Altino, quale città unica, abitabile e accessibile.
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Due appartenenze: al sistema lagunare e al sistema 
metropolitano. 
4 itinerari di scala vasta: l’autostrada A4, itinerario 
sovranazionale appartenente a due corridoi Europei, 
la ciclovia del Sile appartenente alla ciclabile europea 
Monaco-Venezia, il Sile appartenente all’itinerario nautico 
Regionale della Litoranea Veneta, la linea ferroviaria 
interregionale da Venezia a Trieste. 
Un itinerario infrastrutturale di scala vasta, si riferisce a una 
rete o a un sistema di infrastrutture che coprono un’ampia 
area geografica, solitamente comprendendo più regioni 
o addirittura più paesi. Questi itinerari possono includere 
autostrade, ferrovie, aeroporti, porti marittimi, reti di 
trasporto pubblico e altre infrastrutture di trasporto e 
comunicazione.  
4 porte territoriali: ad ogni itinerario corrisponde una 
porta di accesso al territorio. La stazione ferroviaria, l’unica 
a scala reginale in prossimità del Sile, il casello autostradale 
, la conca e darsena di Portegrandi, il centro di Quarto 
d’Altino in corrispondenza del quale la ciclovia Monaco 
Venezia abbandona il Sile per spostarsi verso Venezia. 
Una porta territoriale si riferisce a un punto di accesso o di 
passaggio strategico, luoghi di interscambio che fungono 
da nodi chiave nella rete di trasporti e comunicazioni di 
una regione. La loro importanza può derivare dalla loro 
posizione geografica, dalle infrastrutture disponibili o dalle 
risorse economiche presenti nella zona circostante. 
4 polarità ed attrattività di scala regionale: la zona 
industriale con aziende di rilievo internazionale, l’area 
archeologica ed il Museo, la darsena di Portegrandi ed  
H-Farm localizzata a ridossso della medesia frazione.
In termini di pianificazione territoriale e sviluppo urbano, 
la polarità e l’attrattività di scala regionale si riferiscono 
alla concentrazione di risorse, attività economiche, servizi 
e infrastrutture in specifiche aree all’interno del territorio 
comunale.

4.1 Scala territoriale

FIGURA 
STRATEGICA4

Corridoi infrastrutturali Itinerario del Sile

Ferrovia Litoranea Veneta
Stazione ferroviaria

Connessioni naturalistiche Porte territoriali

Museo nazionale di Altino

Darsena Portegrandi

Attrattività
1
2
3
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Una città con tre anime una metropolitana veloce e 
moderna, una più quieta legata al rito delle acque dolci 
del Sile e salate della laguna ed una emozionale lagata 
al mito di una città sepolta. 

Sistema infrastrutturale: La viabilità di scorrimento ai 
bordi sui lati est (autostrada) e ovest (SS14), la viabilità 
locale avente come dorsale Via Trieste, lungo il Sile 
dal capoluogo a Portegrandi, in corrispondenza della 
quale si innestano due assi urbani, il primo dal centro 
urbano di Quarto alla frazione di Le Crete, il secondo da 
Trepalade ad Altino.
Sistema produttivo: L’area produttiva  sul lato ovest 
in prossimità del casello ed  affacciata sul corridoio 
autostradale.
Sistema insediativo: cinque centri urbani ognuno 
con la propria caratterizzazione, appartenenza  e 
vocazione: il capoluogo e Le Crete, porte metropolitane, 
Portegrandi porta lagunare, Trepalade e Altino presidi 
storia e memoria. 
Sistema ambientale: tre ambiti territoriali con diversa 
caratterizzazione ambientale, lo spazio agricolo centrale, 
le bonifiche perilagunari, il corridoio del Sile.

4.2 Scala locale
1
2

Sistema infrastrutturale Sistema insediativo Sistema ambientale

Viabilità di scorrimento Polarità urbane Agriparco

Dorsale locale Polarità produttiva Corridoio del Sile

Asse urbano Polarità storico monumentale Bonifiche perilagunari

Porta metropolitana

Porte
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Il "repertorio degli scenari obiettivo” rappresenta 
un set  di possibili configurazioni di spazi urbani ed 
organizzazioni territoriali utilizzati per guidare lo 
sviluppo urbano e territoriale in linea con gli assi 
strategici. 
Un insieme sistematizzato di modelli e strutture 
organizzative che descrivono come possono essere 
configurati e gestiti gli spazi urbani e gli ambiti territoriali 
quando viene loro assegnato uno specifico ruolo  nella 
pianificazione territoriale e nello sviluppo urbano. 

Il repertorio tipologico degli scenari obiettivo è uno 
strumento essenziale per esplorare e progettare 
varie modalità di organizzazione degli spazi urbani e 
territoriali, facilitando decisioni informate e strategie di 
sviluppo orientate al futuro 

Per ogni scenario obiettivo è riportata una descrizione 
generale, le caratteristiche/funzioni e le dotazioni 
infrastrutturali.  
Tali contenuti sono assunti: 
•	 per valutare il livello di corrispondenza tra la 

configurazione e qualità dei luoghi allo stato di 
fatto e come dovrebbe essere in relazione allo 
scenario obiettivo assegnato; 

•	 per individuare le azioni operative necessarie per 
colmare la distanza tra lo stato di fatto e lo scenario 
obiettivo;

•	 per redigere le schede progetto preliminari riferite 
alle componenti strategiche prioritarie.

4.3 Glossario
scenario obiettivo

ARCHEOPARCO AGRIPARCO POLO PRODUTTIVO FASCIA VERDE DI 
TRANSIZIONE

PORTA TERRITORIALE E 
LOCALE

PORTA 
METROPOLITANA

PORTA D'ACQUA DORSALE NAUTICA DORSALE CICLABILE DORSALE URBANA DORSALE LOCALE
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Rurale: Agriparco Naturalistico: Parco del Sile

Storico: Archeoparco Produttivo: Polo produttivo

Ambientale: Fascia di transizione

Insediativo: Polarità urbane

Il piano guida tiene insieme la figura strategica ed il 
repertorio degli scenari obiettivo. 

Sulla base della figura territoriale il piano guida: 
•	 individua le componenti territoriali strategiche  di 

tipo areale (ambiti), lineare (dorsali) e puntuale 
(porte)  in termini di: ambiti strategici, dorsali e 
nodi;

•	 attribuisce ad ogni componente territoriale il 
corrispondente scenario obiettivo

4.4 Piano guida
ambiti strategici

Scenario obiettivo
AG

AR

FV

PS PIPMPP
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    PORTE

DORSALI

PL: Porta locale
PT: Porta territoriale

Porta d’acqua

Dorsale nautica

Dorsale urbana

Fermate autobus

Dorsale ciclabile

4.5 Mobilità lenta
piano guida

CICLABILE

BUS

PORTA LOCALE PORTA TERRITORIALE DORSALE NAUTICAPORTA NAUTICA DORSALE CICLABILE DORSALE URABANA
PTPL A
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piano guida

  
  

PORTE

DORSALI

Porta metropolitana

Porta territoriale

Dorsale territoriale

4.6 Mobilità veloce

Dorsale locale

PORTA METROPOLITANA PORTA TERRITORIALE DORSALE LOCALEDORSALE TERRITORIALE
PM PT LT
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Interventi che migliorano la leggibilità 
e figurabilità delle aree con riferimento 
alle funzioni insediate, rendendo i luoghi 
riconoscibili ed esteticamente caratterizzati 
(arredo, materiali, colori etc,).

Interventi manutentivi e di messa in 
sicurezza delle infrastrutture esistenti nonchè 
miglioramento della fruibilità ed inclusività.

Potenziare i collegamenti tra le diverse 
componenti strategiche del contesto: 
collegamenti ciclabili, spazi della città 
pubblica, collegamenti di tipo ambientale.

Incrementare le attrezzature esistenti a 
servizio delle diverse funzioni lungo i percorsi 
o all'interno delle diverse aree in relazione alle 
diverse destinazioni d'uso.

Realizzare nuovi percorsi o strutture di servizio.

Caratterizzazione

AZIONI OPERATIVE

Adeguamento

Connessione

Integrazione

Realizzazione

A

B

C

D

E

*Livello di corrispondenza: distanza trale caratteristiche di un luogo e il ruolo attribuito allo stesso dal progetto strategico. Questo concetto indica quato bene le caratteristiche attuali di un 
luogo si allineano o corrispondono al ruolo strategico pianificato.

UNICA ABITABILE ACCESSIBILE
Storia 

Ambiente

Impresa

Rete lenta

Rete veloce

Rete pubblica

Servizi

Residenza4.7 Schema direttore
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4.8 Azioni prioritarie

Le azioni prioritarie che definiscono poi i diversi 
progetti d’innesco sono iniziative strategiche capaci 
di generare un effetto moltiplicatore, innescando 
dinamiche di esternalità che amplificano l’impatto 
dell’intervento, con ricadute significative sul territorio. 
 
La loro identificazione si basa su due criteri principali: 
 
1. Numero di assi strategici coinvolti: maggiore 
è il numero di assi intercettati, più ampio sarà il 
beneficio generato, poiché andrà a incidere su diverse 
componenti strategiche e vocazionali del territorio. 
 
2. Livello di corrispondenza tra lo stato attuale e il 
progetto: quanto più un’area presenta caratteristiche 
già vicine a quelle previste dal progetto (cioè con un alto 
livello di compatibilità, rappresentato graficamente dal 
colore rosso), tanto minore sarà lo sforzo richiesto per 
raggiungere il beneficio atteso.

*Livello di corrispondenza: distanza trale caratteristiche di un luogo e il ruolo attribuito allo stesso dal progetto strategico. Questo concetto indica quato bene le caratteristiche attuali di un luogo si allineano 
o corrispondono al ruolo strategico pianificato.

UNICA ABITABILE ACCESSIBILE
Storia 

Ambiente

Impresa

Rete lenta

Rete veloce

Rete pubblica

Servizi

Residenza
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5. FIGURA OPERATIVA
	 COME INTERVENIAMO?

Le schede progetto predisposte per la figura operativa costituiscono i tasselli principali di questa mosaicatura, 
integrando gli interventi in un quadro organico e funzionale. Le schede, descritte di seguito, traducono gli scenari-
obiettivo del masterplan in azioni operative che riguardano i luoghi strategici della città:

1. Scheda Progetto: Presidi di Comunità
	 Questa scheda si concentra sul rafforzamento della città pubblica, con interventi mirati a valorizzare i tre 	
	 principali centri civici (Quarto d’Altino, Altino e Portegrandi) come presidi della comunità. 

2. Scheda Progetto: Piazza Lineare 
– Sviluppo Progettuale dello Scenario Obiettivo della Polarità Urbana di Quarto d’Altino
	 Questa scheda sviluppa il progetto della piazza lineare, l’asse centrale che collega i principali nodi urbani 	
	 di Quarto d’Altino. 

3. Scheda Progetto: Relazioni Urbane 
– Sviluppo Progettuale delle Dorsali Ciclopedonali del Capoluogo
	 Questa scheda si concentra sulle dorsali ciclopedonali, progettate per migliorare la mobilità sostenibile e 	
	 le connessioni all’interno del capoluogo. 

4. Scheda Progetto: Porta Laguna –
 Sviluppo Progettuale dello Scenario Obiettivo della Polarità Urbana di Portegrandi
	 Questa scheda si focalizza su Portegrandi come nodo strategico per il turismo nautico e la mobilità 		
	 sostenibile. 
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5 FIGURA 
OPERATIVA

Il progetto strategico per il sistema urbano di Quarto 
d’Altino può essere definito come un Progetto 
Strategico Presidi di Comunità, volto a rendere più 
visibile e sentita la città pubblica, rafforzando il 
senso di identità e appartenenza delle comunità 
locali. L’obiettivo principale è creare un sistema coeso e 
partecipativo che, attraverso i tre centri civici principali 
(Quarto d’Altino, Altino e Portegrandi), offra spazi e 
strumenti per l’ascolto, il dialogo e la partecipazione 
attiva delle comunità, riconducendo in unità una realtà 
policentrica come quella del territorio di Quarto.

I Presidi di Comunità: i tre centri civici

Il progetto punta a valorizzare e potenziare i centri civici 
di Quarto d’Altino, Altino e Portegrandi, trasformandoli 
in veri e propri Presidi di Comunità, capaci di:

• Rafforzare l’identità locale: ogni centro civico 
è pensato come luogo rappresentativo della città 
pubblica, con dotazioni di servizi che rispondano alle 
esigenze specifiche delle diverse comunità.
• Fungere da punti di ascolto e dialogo: i presidi 
diventano spazi per la raccolta delle istanze e delle 
domande delle comunità locali, in un’ottica di 
partecipazione e inclusione.
• Connettere e coordinare le diverse realtà del 
territorio: attraverso la rete dei presidi, l’amministrazione 
comunale intende costruire un sistema unitario e 
armonico, capace di rafforzare il senso di appartenenza 
collettiva..

Obiettivi del progetto strategico

a. Rendere visibile e accessibile la città pubblica
- Rafforzare la presenza istituzionale e la dotazione 
di servizi nei tre centri civici, trasformandoli in luoghi 
riconoscibili e simbolici per le comunità locali.
- Attraverso interventi mirati di riqualificazione, i centri 
diventeranno spazi pubblici vivi e inclusivi, capaci di 
rispondere ai bisogni dei cittadini e di rappresentare 
un punto di riferimento per le attività culturali, sociali e 
amministrative.

b. Rafforzare l’identità e l’appartenenza delle 
comunità
Ogni presidio è pensato per valorizzare le specificità del 
proprio territorio:
- Quarto d’Altino come centro amministrativo e 
identitario del sistema urbano;
- Altino come polo culturale e storico, legato alla 
valorizzazione del patrimonio archeologico;
- Portegrandi come porta nautica e punto strategico per 
il turismo e la mobilità sostenibile.
La rete dei presidi diventa così uno strumento per 
riconnettere le diverse frazioni, superando la 
frammentazione territoriale.

c. Creare punti di ascolto e dialogo
I presidi saranno spazi in cui i cittadini potranno:
-  Esporre le proprie istanze e proposte.
- Partecipare attivamente alla vita amministrativa e 
decisionale.
- Rafforzare il senso di comunità attraverso momenti di 
confronto e co-progettazione.
Questo approccio partecipativo mira a migliorare il 
rapporto tra amministrazione e cittadinanza, favorendo 
una governance più vicina alle persone.

d.Riconnettere un sistema policentrico
In un territorio caratterizzato da una natura policentrica, 
il progetto strategico punta a costruire un sistema 
integrato e coeso, capace di armonizzare le diverse 
identità territoriali.
Attraverso i tre presidi, si realizza una rete funzionale 
che non solo collega i poli principali tra loro, ma li 
integra anche con il contesto metropolitano e regionale.
 

5.1 Presidi di 
comunità
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Il progetto strategico di Quarto d'Altino si fonda su una 
visione di città sostenibile e inclusiva, organizzata 
secondo il modello della città di prossimità. 
Attraverso un sistema di spazi pubblici interconnessi e 
accessibili, il progetto mira a valorizzare il patrimonio 
storico, naturale e sociale del territorio, promuovendo al 
contempo la mobilità sostenibile e una migliore qualità 
della vita.

Le componenti strategiche del progetto

a. La piazza lineare:
Asse centrale e fulcro urbano, la piazza lineare collega 
le quattro porte urbane principali, poste ai margini 
del centro storico. Questo spazio funge da elemento 
unificante del tessuto cittadino, connettendo i 
punti nevralgici della città, come la chiesa, gli edifici 
pubblici e gli spazi commerciali, e offrendo un luogo di 
aggregazione e incontro.
La piazza si apre in corrispondenza dei principali edifici 
pubblici, sottolineando il ruolo centrale delle istituzioni 
nella vita comunitaria.

b. Le quattro porte urbane:
Distribuite lungo l'asse della piazza lineare, 
rappresentano i principali punti di accesso e uscita al 
centro urbano.
Le porte sono progettate per integrare funzioni di 
accoglienza e interscambio, con spazi destinati a 
parcheggi, strutture ricettive, e infrastrutture di servizio.

c.  La dorsale verde:
Un corridoio multifunzionale che collega il sistema 
scolastico al fiume Sile, integrando spazi pubblici, 
percorsi pedonali e ciclabili e aree verdi. La dorsale verde 
rafforza il dialogo tra città e natura, valorizzando il 
contesto paesaggistico e promuovendo uno stile di 
vita sostenibile.

5.2 Piazza 
lineare

d.  Le porte metropolitane:
La stazione ferroviaria e l’affaccio sul Sile costituiscono 
le due porte di scala metropolitana, che connettono la 
città alle reti di mobilità regionale e nazionale.
Entrambe le porte sono pensate come hub intermodali, 
ospitando infrastrutture per l’accoglienza, punti di 
interscambio, e spazi dedicati alla ricettività turistica.

La visione funzionale della città a 10 e 15 
minuti

a. La città a 10 minuti:
Questo raggio temporale abbraccia le funzioni chiave 
del centro urbano, connettendo:
- Le due porte urbane principali (est e ovest).
- Il sistema scolastico, la nuova biblioteca e gli spazi 
pubblici centrali.
Grazie a percorsi pedonali e ciclabili, i cittadini possono 
accedere facilmente ai servizi essenziali e agli spazi di 
aggregazione, creando un tessuto urbano compatto 
e vivibile.

b. La città a 15 minuti:
L’intervallo dei 15 minuti estende la visione urbana 
includendo le porte metropolitane, quali la stazione 
ferroviaria e i punti di intersezione con il fiume Sile.
In questo raggio si trovano anche le principali 
infrastrutture di interscambio e le aree dedicate alla 
mobilità e alla fruizione turistica, rafforzando il ruolo 
di Quarto d'Altino come nodo strategico tra scala 
locale e regionale.

Un modello di sviluppo sostenibile ed 
inclusivo

a) Mobilità sostenibile e intermodale: 
l’integrazione di percorsi pedonali, ciclabili, ferroviari e 
nautici rafforza la connettività urbana e territoriale.

b) Centralità degli spazi pubblici: 
la piazza lineare e la dorsale verde diventano il cuore 
pulsante della vita cittadina, offrendo spazi per 
l’aggregazione, la cultura e il tempo libero.

SISTEMA DEI PARCHEGGI

c) Valorizzazione del paesaggio e del patrimonio 
locale: 
il dialogo tra città e fiume Sile sottolinea l’importanza 
delle risorse naturali e storiche come elementi fondanti 
dell’identità cittadina.

d) Accessibilità e prossimità: 
il modello della città a 10 e 15 minuti garantisce un 
accesso rapido e sostenibile ai servizi, migliorando 
la qualità della vita dei residenti e l’attrattività per i 
visitatori.
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Il sistema dei percorsi rappresenta un sistema organico, 
integrato e gerarchicamente organizzato, concepito 
per essere di semplice lettura e comprensione. Questo 
approccio strutturato non solo connette i principali nodi 
e attrattori del territorio, ma restituisce in modo chiaro 
e riconoscibile la figura del centro urbano come cuore 
funzionale e identitario di Quarto d'Altino

5.3 Relazioni 
urbane

1. Un sistema integrato e gerarchico

a. La struttura urbana:
- I percorsi principali sono progettati per collegare in 
modo fluido e funzionale le quattro porte urbane 
(nord, sud, est e ovest), organizzando la mobilità attorno 
a un sistema facilmente riconoscibile.
- Al centro del sistema si trova il baricentro urbano, in 
cui si concentrano le principali funzioni pubbliche, 
rappresentate dal municipio e dalla chiesa. Questo 
luogo non solo rappresenta il cuore identitario della 
città, ma funge da nodo cruciale per l'incontro dei flussi 
urbani.

b. La gerarchia dei percorsi:
- Il sistema è suddiviso in percorsi principali e secondari 
che riflettono una precisa organizzazione spaziale e 
funzionale.
- I percorsi principali collegano gli ingressi urbani 
(le porte) al baricentro, mentre i percorsi secondari 
creano connessioni capillari con le aree di prossimità, 
come scuole, biblioteca e spazi verdi.

2. Connessioni e relazioni tra scala urbana e 
regionale

a. Connessioni di scala locale:
- Il sistema dei percorsi unisce gli elementi chiave del 
tessuto urbano, come il sistema scolastico, la nuova 
biblioteca e le infrastrutture pubbliche, facilitando la 
mobilità pedonale e ciclabile entro il raggio della 
città a 10 minuti.
- La rete garantisce un facile accesso ai servizi essenziali 
e agli spazi di aggregazione, valorizzando la vivibilità 
quotidiana della città.

b. Collegamenti di scala regionale:
- I percorsi urbani sono progettati per integrarsi con 
itinerari di scala regionale, rafforzando la posizione di 
Quarto d'Altino come nodo di connessione:
- Itinerario ciclabile e nautico lungo il fiume Sile, che 
integra la città nella rete di mobilità sostenibile regionale.
- Percorso verso il Parco Archeologico di Altino, che 
collega il centro urbano con un’eccellenza storica e 
culturale di rilevanza regionale.
- Collegamento con la porta lagunare di Portegrandi, 
punto d’accesso alla Laguna di Venezia, rafforzando la 
relazione con il contesto paesaggistico e turistico.

c. Infrastrutture di interscambio:
- Le quattro porte urbane sono dotate di infrastrutture 
di supporto alla mobilità, come parcheggi, aree di 
sosta e spazi di interscambio, favorendo l’integrazione 
tra mobilità veicolare, pedonale, ciclabile e nautica.

3. Restituire la figura del centro urbano

Il progetto non si limita a garantire la funzionalità 
dei percorsi, ma riesce a restituire la figura del 
centro urbano come spazio chiaro e riconoscibile, 
espressione dell’identità territoriale e della 
centralità delle funzioni pubbliche. Attraverso un 
sistema gerarchico, semplice e organico, la rete di 
percorsi struttura il rapporto tra mobilità e vivibilità, 
delineando un centro che è al contempo funzionale, 
inclusivo e aperto al contesto regionale.
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1 STATO DI FATTO PROGETTO
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2 STATO DI FATTO PROGETTO
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5.4 Porta Laguna di 
Portegrandi

Il progetto strategico per Portegrandi - Porta 
Laguna disegna una visione unitaria per la frazione, 
valorizzandola come un affaccio privilegiato sulla 
laguna e un ambito residenziale di qualità, immerso 
nel verde dello spazio agricolo alle spalle e fortemente 
caratterizzato dalla sua vicinanza alla Laguna di Venezia. 
Grazie alla sua posizione strategica, Portegrandi diventa 
un nodo centrale per il territorio comunale, capace di 
intrecciare storia, innovazione e qualità insediativa in un 
contesto unico e sostenibile.
La frazione si configura come porta nautica e accesso alla 
Litoranea Veneta, ma anche come polo metropolitano 
in relazione alla presenza di H-Farm, che rappresenta 
una straordinaria opportunità per il suo sviluppo e 
rivitalizzazione. Il progetto disegna un sistema urbano 
integrato, che valorizza le connessioni locali e regionali, 
promuovendo la sostenibilità e un’elevata qualità della 
vita.

I contenuti del progetto

a. La struttura urbana:
a. Affaccio lagunare e valorizzazione storica
Portegrandi è ripensata come porta nautica verso la 
Laguna di Venezia, sfruttando la sua posizione storica e 
identitaria in corrispondenza della Conca di Portegrandi, 
elemento simbolico della frazione e nodo iniziale della 
Litoranea Veneta.
La darsena lagunare diventa un punto strategico per la 
mobilità nautica e un’infrastruttura cruciale per l’accesso 
turistico alla laguna, integrandosi con il contesto 
culturale e ambientale circostante.

b. Ambito residenziale immerso nel verde
La frazione è concepita come un ambito residenziale 
di qualità, caratterizzato dalla prossimità alla laguna e 
immerso nel verde dello spazio agricolo alle sue spalle.
Questo contesto unico offre ai residenti un equilibrio 
tra natura e urbanità, con percorsi ciclopedonali e spazi 
verdi che favoriscono uno stile di vita sostenibile e una 
forte connessione con il paesaggio circostante.

c. Una micro-città a 15 minuti
Portegrandi è ridefinita come baricentro di una micro-
città a 15 minuti, che integra in modo funzionale e 
lineare:
H-Farm, polo internazionale per l’innovazione e 
l’educazione, che crea nuove opportunità lavorative e 
formative, rafforzando la relazione della frazione con la 
scala metropolitana.
La darsena lagunare, nodo chiave per il turismo nautico 
e porta d’accesso alla laguna.
Il centro urbano di Portegrandi, cuore identitario della 
frazione, con dotazioni di servizi e infrastrutture per la 
comunità.
Questi poli sono connessi da una dorsale ciclopedonale 
(evidenziata in giallo), che garantisce un collegamento 

rapido, sostenibile e continuo tra le eccellenze territoriali 
e le funzioni centrali.

d. Rinnovata accessibilità e dotazione di servizi
La rinnovata accessibilità di Portegrandi, grazie alla 
dorsale ciclopedonale e alla sua relazione con la mobilità 
nautica e metropolitana, rende la frazione un modello di 
connessione integrata tra scala locale e regionale.
L’inserimento di nuovi servizi e infrastrutture pubbliche 
supporta la crescita insediativa e turistica, migliorando 
la qualità della vita dei residenti e l’attrattività per 
visitatori e investitori.

e. Una figura integrata e riconoscibile
Il progetto restituisce a Portegrandi una figura urbana 
chiara e riconoscibile, dove il centro urbano funge da 
fulcro identitario e funzionale, integrando la tradizione 
storica con la spinta innovativa di H-Farm e la vocazione 
nautica della darsena. La frazione diventa così un ambito 
residenziale di qualità, connesso al contesto naturale 
della laguna e dello spazio agricolo, ma proiettato 
verso il futuro grazie alla sua relazione con la scala 
metropolitana.

f. Una visione per il futuro: Porta Laguna
Il progetto strategico Porta Laguna non si limita a 
valorizzare le risorse esistenti, ma ridefinisce Portegrandi 
come un nodo centrale per lo sviluppo del territorio 
comunale:
Tradizione e innovazione: la valorizzazione della Conca 
di Portegrandi e della Litoranea Veneta dialoga con le 
opportunità create da H-Farm, con ricadute economiche 
e sociali positive.
Qualità urbana e ambientale: l’equilibrio tra residenzialità, 
natura e servizi crea un contesto unico e attrattivo per 
nuove generazioni di residenti e imprenditori.
Mobilità sostenibile: la dorsale ciclopedonale e la 
connessione con la mobilità nautica garantiscono un 

sistema di accessibilità sostenibile e inclusivo.
Portegrandi si configura così come un affaccio 
privilegiato sulla laguna e un modello di urbanizzazione 
sostenibile, capace di coniugare qualità della vita, 
accessibilità e identità territoria
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PL porta locale

pontile infopoint

itinerario ciclabile parcheggio

rigenerazione 
urbana

museo

passerella 
ciclopedonale

porta territoriale

porta metropolitana

porta nautica

POLARITÀ DORSALI SCENARI OBIETTIVO

PT

A

PM

Rurale: Agriparco

Storico: Archeoparco

Produttivo: Polo produttivo

Insediativo: 
Polo storico identitario
Insediativo: 
Polo insediativo lagunare

AG

AR

PP

Dorsale nautica

Dorsale urbana

Dorsale ciclabile

Dorsale territoriale

Dorsale locale
PS

PI


